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L’EDITORIALE

Cambi, ma per motivi
diversi: per un flop e
per la fine di un ciclo

 di Gabriele Lagonigro

Ennesima, probabile rivoluzione 
tecnica in vista per la Triestina; 
un cambio epocale invece in casa 
basket, dopo undici anni di guida 
dalmassoniana. Il bilancio stagio-
nale per le due formazioni è diame-
tralmente opposto ma entrambe 
sembrano puntare a un’inversione 
di rotta. Se per l’Unione l’avvicen-
damento di Pillon appare la natu-
rale conclusione di un campionato 
ben al di sotto delle aspettative 

e di un finale, fra regular season e 
sciagurato play-off, in netto calo, 
nelle file dell’Allianz sembra essersi 
chiuso un ciclo. Difficile chiedere di 
più al coach mestrino, e complicato 
anche per lui trovare altri stimoli, 
dopo che, in questo decennio ab-
bondante, ha sempre centrato tutti 
gli obiettivi. Al netto dei suoi detrat-
tori restiamo convinti che bisogne-
rebbe fargli un monumento: quanti 
altri allenatori hanno sempre rispet-

tato le aspettative della società?
Ben altri problemi da risolvere inve-
ce fra gli alabardati. Prima di tutto 
bisogna capire le intenzioni di Bia-
sin: Milanese sostiene che l’eccesso 
di critiche potrebbe fargli rivalutare 
l’investimento sotto San Giusto, ma 
è più probabile che i cattivi risultati 
ne abbiano un po’ fiaccato il mora-
le. Attendiamo news da Melbourne, 
evitando se possibile di strumenta-
lizzare il malcontento dei tifosi.

bAsket e CAlCio Allianz e Triestina verso un cambio di rotta nella guida della squadra. 
Sul parquet biancorosso si dovrebbe comunque scegliere la strada della continuità, con una 
probabile promozione di Franco Ciani a primo allenatore
L’Unione invece è orientata verso una svolta: appare piuttosto difficile la conferma di Giuseppe 
Pillon, tra i possibili sostituti figurano Gaetano D’Agostino e Attilio Tesser Da pagina 3 a pagina 7

revisioNe
tecnica
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G
li occhi sono quelli che, 
dopo parecchi giorni 
dall’ultima battaglia di cam-
pionato, trasudano ancora 

tanta emozione. È innegabile che per 
Andrea Coronica questo finale di 
stagione sia stato probabilmente di-
verso completamente da tutti quelli 
dei passati anni. Perché i mesi messi 
ormai alle spalle fanno parte di un’an-
nata per ovvie ragioni complicata, 
con tante difficoltà da fronteggiare 
dentro e fuori dal campo, con l’Al-
lianz abile a inanellare una 
partecipazione ai play-off 
tutt’altro che scontata. 
E di ciò che accadrà 
al capitano bianco-
rosso nell’immedia-
to futuro? Beh, è un 
capitolo ancora tut-
to da scrivere.
Andrea, quale è 
stata sensazione 
più viva negli istanti 
successivi che hanno 
accompagnato l’ultima 
sirena dell’anno?
«Un turbinio di emozioni, senza al-
cun dubbio. Per noi giocatori triesti-
ni e per chi già da tanti anni indossa 
questa maglia il finale di campionato 
rappresenta qualcosa di importante. 
Ed è stato un momento che per cer-
ti versi mi ha ricordato la finale di 
A2 persa contro la Virtus: c’era chi, 
come Stefano Bossi, piangeva e veni-
va consolato da Daniele Cavaliero. In 
questa occasione è stato lui ad emo-
zionarsi e a commuoversi, con molti 
di noi ad abbracciarlo e a consolarlo: 
personalmente sarà difficile rimuove-
re dalla testa queste immagini».
Quella che si è conclusa lunedì 
scorso è una stagione mai provata 
prima. Sia per voi giocatori che per 
un pubblico che, a parte un paio di 
giornate, non ha mai potuto seguir-

pAllACANestro trieste | l’iNtervistA IL CAPITANO PARLA DELLA STAGIONE CONCLUSA

  Andrea Coronica, nato e cresciuto nel vivaio 
della Pallacanestro Trieste, è in scadenza di contratto 
con la maglia biancorossa

zi a parte, Milano ha un roster infinito 
ed è talmente tanto ben organizzata 
che sarà difficile strapparle il titolo. 
Con tutto che giocheranno anche le 
Final Four di Eurolega, la vedo comun-
que molto dura per le avversarie».
Riguardando il film di una stagione 
intera, secondo te il maggior pregio 
e il maggior difetto di Trieste?
«Di positivo è che abbiamo avuto la 
capacità di accenderci, arrivando a 
vivere di grandi fiammate che poi ci 
hanno portato a conquistare un tra-
guardo insperato all’inizio della sta-

gione. Per contro non siamo mai 
riusciti a mantenere un rapporto 
costante in campo, incontrando 
sulla nostra strada tanti bassi im-
portanti di rendimento».

Il ricordo più bello che racchiu-
derai nel tuo personalissimo libro 
annuale dei ricordi?
«La vittoria in campionato a Mila-

no, un momento di gioia condivisa 
con i ragazzi. Ma anche la mia prima 
partecipazione alla Coppa Italia e, 
aspetto forse più importante di tutti, 
il rapporto che ho avuto con ogni mio 
compagno di squadra. È una cosa che 
porterò sempre nel mio cuore».
Si parla molto in questi giorni di un 
ciclo in panchina che si è concluso…
«Non spetta a me dirlo. Ma, a pensarci 
bene, io ho avuto nella mia carriera 
solamente due allenatori: Massimo 
Bernardi ed Eugenio Dalmasson. 
E non avere più quest’ultimo sarà 
una sensazione strana e particolare: 
quando una cosa diventa duratura 
te ne fai un’abitudine. Non so quindi 
cosa sarà il domani».
C’è un desiderio che Andrea Coroni-
ca ha per la sua Pallacanestro Trie-
ste?
«Che ci sia una proprietà sempre più 
forte che aiuti i grandi sponsor ad ab-
bracciare questa nostra realtà. E che 
la “triestinità” che c’è stata in questo 
roster per tanti anni possa continua-
re: ha dato una forza incredibile in 
tutti i risultati che abbiamo ottenuto, 
così come la forza per affrontare mo-
menti difficili. Quando parlo di questo 
aspetto, parlo anche chi non è nato in 
questa città ma che ha sposato la bel-
lezza di questa piazza. Penso a Mat-
teo Da Ros e al “Lobito”, giusto per 
dirne un paio. Sarebbe bello ripartire 
da questo nell’immediato futuro».
E del tuo futuro, che ci dici?
«Attualmente è un grosso punto di do-
manda. Obbedirò a quelle che saran-
no le decisioni da parte della società: 
spero che le scelte future siano condi-
vise da ambo le parti, per il bene del 
sottoscritto e di questo sodalizio».

Alessandro Asta
 SandroWeb79

  La post-season è entrata nel vivo. 
E quella di sabato scorso è stata subito 
una serata dalle mille emozioni, con 
Venezia ad andare vicinissima al colpac-
cio ad Assago in gara-1. Dopo l’81-79 per 
Milano che ha visto su sponda Olimpia 

 i plAy-off

Colpaccio Virtus, brindisi cade in casa in gara -1
Venezia e “tonuttino” ci riprovano contro Milano

Nel frattempo, si è giocato ieri sera il primo capitolo 
di semifinale tra Happy Casa e Segafredo Bologna: 
buona partenza delle “V Nere” con Gamble e 
Teodosic, poi è il solito Willis a togliere le castagne 
dal fuoco per Brindisi (16-17 al 10’). Nonostante la 
pessima verve dalla distanza, il team di Vitucci 
resta agganciato agli ospiti all’intervallo (29-32) e 
si porta poi per la prima volta in vantaggio al 23’. I 
punti di Belinelli permettono a Bologna di chiudere 
avanti di tre a dieci dal termine, ancora il “Beli” 
(assieme ad Alibegovic e Teodosic) chiude gara-1 
nell’ultimo quarto.

Coronica: “Un’annata
che ricorderò a lungo
assieme a tutto il team”
“Sul mio futuro al momento c’è un grosso punto di domanda”
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  Con buona probabilità, sarà 
questa la settimana in cui la Pal-
lacanestro Trieste ufficializzerà la 
sua prossima guida tecnica. Perché, 
dopo undici anni di “era Dalmas-
son”, sarà un’altra figura a ricoprire 
il ruolo di head coach dell’Allianz: è 

quasi certo - ma si attende 
naturalmente l’uffi-

cialità da parte 
della società 
g i u l i a n a , 
che dovreb-
be arrivare 
nelle prossi-

me ore - che 
s a r à  Fra n co 

Ciani (nella foto) a 
raccogliere l’eredità del 

tecnico mestrino. L’attuale vice-al-
lenatore biancorosso, a meno di 
clamorose novità dell’ultimo minu-
to, prenderà dunque le redini del 
team, con Marco Legovich ad essere 
riconfermato come assistente: una 
soluzione quindi di continuità e non 
di “rivoluzione” in senso stretto per 
la ripartenza di Trieste, che dopo 
qualche giorno di pausa inizia già a 
pianificare il proprio futuro.
Ma il “valzer delle panchine” non 
riguarda solo l’Allianz: su sponda 
Fortitudo Bologna è praticamente 
fatta per il ritorno di Jasmin repe-
sa, con il coach croato che saluta 
Pesaro dopo solo una stagione, 
Brescia riparte invece da alessan-
dro Magro come allenatore (già 
assistant-coach di andrea Diana 
qualche stagione or sono, sempre 
con la Leonessa), ufficiali invece gli 
addii di Massimo Bulleri a Varese 
e di “Lele” Molin a Trento. Grande 
punto di domanda infine sul “Poz”, 
dato da giorni in partenza da Sas-
sari ma con una piccola possibilità 
di riconferma sulla panchina della 
Dinamo. (a.a.)

Franco Ciani,
“promozione”
ad head-coach?

IL FUtURO


“Lo 0-3
con Brindisi?
Meritavamo
di vincere
anche solo
un match”

vi di persona.
«È stata un’annata difficile per tutti. 
Per noi che giocavamo la sensazione 
di vuoto che provavamo senza i tifo-
si, i nostri supporter invece hanno 
dovuto sopportare per tanti mesi il 
distacco dalle tribune. Il sentire, ad 
esempio, in maniera chiara le voci 
degli allenatori e delle panchine è 
stato un qualcosa di strano che ci ha 
accompagnato a lungo».
Proprio sull’ambito dell’assenza del 

pubblico, quale è il rammarico 
più grande per te?

«Quello di non 
aver potuto 

mostrare ai 
nuovi cosa 
significare 
avere un 
Allianz Dome 
strapieno di 
gente che tifa 

per la tua squa-
dra. Anche solo 

per questo motivo 
venire a giocare a Trie-

ste non è per niente uguale 
rispetto a tante altre piazze. Un 
vero peccato, non ci sono dubbi 
su questo».
Lo 0-3 nella serie contro Brindi-
si che cosa vi ha lasciato?
«Principalmente la consapevo-
lezza che le prime cinque squa-
dre del campionato erano di un 
livello troppo alto rispetto a tutte 
le altre. Ma al di là di questo e per 
quanto riguarda principalmente noi 
e i play-off che abbiamo giocato, è 
stato un peccato non vincere almeno 
una partita della serie. A casa loro 
non avevamo fatto bene, qui da noi 
ci siamo andati vicini almeno ad al-
lungare la nostra post-season. Penso 
che a lungo andare contro Brindisi al-
meno una gara l’avremmo potuto fare 
nostra, il destino ha invece voluto di-

versamente. E per certi versi purtrop-
po non tutto è girato come avremmo 
voluto».
A proposito: chi lo vince il campio-
nato, secondo te?
«Sono banale se dico Olimpia? Scher-

un devastante Shields da 25 punti e dall’altra il triestino 
stefano Tonut (nella foto) a essere protagonista su lato 
Reyer con i 18 a referto e la tripla decisiva a trovare 
solamente il primo ferro, la sensazione è che si possa 
davvero assistere a una serie equilibrata (stasera la 
seconda sfida alle 20.45, sempre al Mediolanum Forum). 
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triestiNA | lA sitUAZioNe I PROGRAMMI FUTURI LEGATI ALLE DECISIONI DEL PRESIDENTE

M
omenti di rifles-
sione in casa 
Triestina, sotto 
tutti i punti di 

vista. La società deve fare i 
conti (è proprio il caso di dir-
lo) con le intenzioni di Mario 
Biasin: dall’Australia trapela 
un malcontento crescente 
da parte del presidente e 
proprietario, e il problema 
non è tanto qualche critica 
che arriva dalla piazza ma 
doversi approcciare alla 
quinta stagione consecutiva 
di Serie C, quando l’obietti-
vo era quello di salire di un 
gradino in tempi ben più ra-
pidi. Insomma, i tempi del 
“pian pianin” sono finiti (e 
non da oggi), anche se ciò 
non significa un automatico 
disimpegno dell’imprendi-
tore triestino di Melbourne. 
Certamente le risorse inve-
stite in questi anni di Unione 
sono state ingenti (l’ipotesi 
iniziale dei cinque milioni in 
cinque anni non è stata ne-
anche avvicinata) e uscire 
al primo turno dei play-off 
dopo un campionato anoni-
mo non è un risultato che 
Biasin ha gradito, compren-
sibilmente. Da parte dell’am-
ministratore unico alabarda-
to, Mauro Milanese, sono 
arrivati nel corso della setti-
mana segnali per certi versi 
contraddittori. Nel messag-
gio che ha voluto pubblicare 
a qualche giorno di distanza 
dalla sconfitta con la Virtus 
Verona, Milanese da una 
parte ha parlato di un chia-
rimento ancora da fare con 
il presidente per valutare le 
sue intenzioni e, successi-
vamente, programmare la 
prossima stagione. Insom-
ma, tutto ancora da vedere. 
Dall’altra parte, però, il diri-
gente della Triestina Calcio 
ha ricordato investimenti 
e progetti a medio - lungo 
termine, primo su tutti il 
“Ferrini”. Parole che non fa-
rebbero pensare a un’uscita 
di scena a breve di chi oggi 
è al timone della Triestina. Il 
confronto tra cugini definirà 
meglio la situazione e l’im-
pegno finanziario del presi-
dente.
Nel frattempo è già tempo di 
guardare alla prossima sta-
gione e la prima decisione 
riguarderà l’allenatore. Bepi 

Conferma difficile per pillon, in pole position c’è D’agostino

È l’ora delle riflessioni,
dall’impegno di biasin
al casting per il tecnico

Pillon era stato fortemente 
voluto da Milanese, che lo 
avrebbe portato a Trieste 
già quando c’era da sosti-
tuire Massimo Pavanel. Il 
rendimento dell’Unione du-
rante la gestione del mister 
trevigiano, però, ha decisa-
mente raffreddato l’entu-
siasmo dell’amministratore 
unico. Le probabilità che 
Pillon rimanga in sella sono 
ridotte, e legate soprattut-
to al discorso di cui sopra. 
Ovvero, se Mario Biasin do-
vesse stringere la cinghia, 
avere tre allenatori a libro 
paga (sotto contratto fino a 
giugno 2022, oltre a Pillon, 
c’è ancora Carmine Gautie-
ri), accollarsi l’ingaggio di 
un terzo tecnico sarebbe più 
complicato, anche se ad oggi 

appare la soluzione 
più probabile. Chi 

siederà sulla 
panchina del-

la Triestina? 
Il primo 
nome a 
uscire, an-
cora prima 
della scia-
gurata par-

tita di play-
off, è stato 

quello di Attilio 
Tesser, esonerato 

a stagione in corso a 
Pordenone ed ex allenatore 
dell’Unione ai tempi, ahinoi 
lontani, della Serie B. Mister 
sicuramente di spessore e 
conoscitore della categoria, 
che ha vinto proprio con 
i neroverdi. Ma quello di 
Tesser non sarebbe il primo 
nome nella lista di Milanese: 
Gaetano D’Agostino, ex cen-
trocampista da più di 200 
presenze in Serie A, reduce 
da una buona stagione con il 
Lecco al di là della precoce 
eliminazione ai play-off per 
mano del Grosseto, sem-
brerebbe in pole position 
per guidare la formazione 
alabardata nella prossima 
stagione. Se la scelta doves-
se cadere su un allenatore 
giovane (D’Agostino non ha 
ancora compiuto 39 anni) 
c’è anche la candidatura di 
Ivan Javorcic, classe 1979 
e anche lui protagonista 
dell’ultimo girone A con la 
Pro Patria.

Roberto Urizio

 le Altre

Modena corsaro
Feralpi batte bari
Va giù il Ravenna

 Il Modena vince a Berga-
mo e ipoteca il passaggio del 
turno. L’1-0 contro l’Albinoleffe 
consente ai canarini di perdere 
con un gol di scarto nel ritorno 
di mercoledì al “Braglia”. Bene 
la Feralpi di Pavanel, che supera 
di misura in casa il Bari: per pas-
sare i gardesani non dovranno 
perdere al “San Nicola”. Stesso 
discorso per il Palermo, che bat-
te l’Avellino per 1-0, e per la 
Pro Vercelli dopo il 2-1 interno 
ai danni del Sudtirol. Finisce 1-1 
tra Matelica e Renate, i lombardi 
mantengono il vantaggio dei 
due risultati su tre nel match 
di ritorno.
I play-out mandano in Serie D il 
Ravenna, battuto 3-0 a Legnago 
dopo avere perso anche il match 
di andata, e il Bisceglie, beffato 
in un incredibile finale dalla 
Paganese, a cui il 3-2 del ritorno 
(dopo il 2-1 pugliese nella prima 
gara) basta per la salvezza.

  Il presidente della Triestina Calcio, Mario Biasin (a destra), insieme all’amministratore unico Mauro Milanese. 
Dopo la delusione contro la Virtus Verona, i due cugini e principali dirigenti della società alabardata dovranno 
valutare l’impegno economico dell’imprenditore di Melbourne e i conseguenti programmi

  Triestina battuta in casa dal Brixen in Serie C femminile. 
Gara sempre in mano alle ospiti che segnano due reti nel 
primo tempo e allungano nella ripresa. La Primavera, con Ste-
fano Lotti in panchina dopo l’esonero di Michele Campo, perde 
5-1 in casa della Feralpisalò: un’autorete e un gol nei minuti 
finali del primo tempo piegano le gambe agli ospiti, che nella 
ripresa cedono nettamente, nonostante il gol di Bova.

serie C FeMMiNiLe
tRIestINa - bRIXeN 0-4
GOL: 12’ pt Kiem, 27’ st Ladstaetter, 19’ st Reiner, 51’ st rig. 
Bielak
tRIestINa: Malaroda, Tic (37’ st Zuliani), Peresotti, Sandrin, 
Virgili, Tortolo, Alberti (21’ st Nemaz), Miani (12’ st FLaiban), 
Paoletti (44’ st Demeio), Del Stabile (26’ st Lago), Zanetti
all. Melissano

risultati: Cortefranca - Isera 5-1; Padova - Oristano 2-1; Por-
togruaro - Le Torri 6-1; Spal - Permac 3-2; Triestina - Brixen 

0-4; Unterland - Venezia 3-3; Trento riposa
Classifica: Cortefranca 52, Trento 48, Brixen 47, Venezia 39, 
Padova 38, Unterland 34, Triestina 31, Permac 26, Oristano 
17, Spal 17, Portogruaro 13, Isera 11, Le Torri 4

PriMaVera 3
FeRaLPIsaLÒ - tRIestINa 5-1
GOL: 38’ pt autorete Linussi, 45’ pt, 27’ e 42’st Musatti, 7’ st 
autorete Nicoletti, 37’ st Bova
FeRaLPIsaLÒ: Rodegari, Verzelletti, Groppelli, Cristini (19’ 
pt Musatti), Boschetti (15’ st Bassini), Lucini (31’ st Ferroni), 
Raccagni, Gualandris (15’ st Zanelli), Beltrami, Armati, 
Carbone (15’ st Caliendo)
all. Bertoni

risultati: Albinoleffe - Legnago 5-0; Feralpisalò - Triestina 
5-1; Sudtirol - Padova 0-3; Virtus Verona - Pergolettese 1-4
Classifica: Albinoleffe 29, Feralpisalò 22, Padova 21, Legnago 
17, Sudtirol 17, Pergolettese 11, Virtus Verona 7, Triestina 4

Poker al passivo per le alabardate, battute dal brixen
La giovane Unione cambia allenatore ma non basta

FeMMINILe e PRIMaVeRa


Per la
panchina

ci sono altri
nomi come
Javorcic e

Tesser

PLaY-OFF

GIRONe a
PriMO TUrNO

PRO PATRIA - JUVENTUS U23 1-3
LECCO - GROSSETO 1-4
ALBINOLEFFE - PONTEDERA 1-0

seCONDO TUrNO
PRO VERCELLI - JUVENTUS U23 1-0
ALBINOLEFFE - GROSSETO 2-1

GIRONe b
PriMO TUrNO

TRIESTINA - VIRTUS VERONA 0-1
CESENA - MANTOVA 2-1
MATELICA - SAMBENEDETTESE 3-1

seCONDO TUrNO
FERALPISALÒ - VIRTUS VERONA 1-1
CESENA - MATELICA 2-3

GIRONe C
PriMO TUrNO

JUVE STABIA - CASERTANA 1-1
CATANIA - FOGGIA 1-3
PALERMO - TERAMO 2-0

seCONDO TUrNO
BARI - FOGGIA 3-1
JUVE STABIA - PALERMO 0-2

Fase NaZIONaLe
PriMO TUrNO (ritorno il 26 maggio)

ALBINOLEFFE - MODENA 0-1
FERALPISALÒ - BARI 1-0
MATELICA - RENATE 1-1
PALERMO - AVELLINO 1-0
PRO VERCELLI - SUDTIROL 2-1

ALESSANDRIA, PADOVA E CATANZARO già al 
secondo turno
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È tempo di leccarsi le 
ferite e ripartire, in 
casa Triestina, con 
la differenza - rispet-

to agli ultimi due anni - che 
questa volta si avrà di 
nuovo tutta l’esta-
te a disposizione 
per pianificare 
e preparare la 
nuova stagio-
ne. Le incogni-
te non man-
cano, ma noi 
abbiamo voluto 
ascoltare i pareri 
di tre figure autore-
voli, che hanno fatto la 
storia alabardata o hanno 
portato in giro nel mondo 
il nome della nostra città. 
Ecco le opinioni di Riccar-
do Allegretti, Maurizio Co-
stantini, e Fabio Baldas su 
questo deludente campio-
nato.
Il primo stenta a trovare 
aspetti positivi dal campo: 
“Non è semplice, perché 
si puntava sul risultato, ed 

il risultato non è arrivato, 
per cui di conseguenza si 
fa fatica a vedere rosa”, è 
la disamina dell’ex centro-
campista dell’Unione. “Sicu-

ramente però la bontà 
del progetto rimane 

indiscussa; le in-
tenzioni e l’en-
tusiasmo nel 
provarci fino 
alla fine, e le 
scelte fatte per 
ottenere sem-

pre il massimo, 
fanno onore alla 

Triestina. Il segreto 
della cavalcata del Monza 

nella scorsa stagione? One-
stamente, sono stati fatti 
degli investimenti molto 
importanti per vincere di-
rettamente il campionato, 
e infatti l’obiettivo è stato 
centrato con largo anticipo. 
La squadra era stata proprio 
rivoluzionata, per di più 
con innesti importanti. Un 
po’ come quest’anno, quan-
do a gennaio si è intervenu-

ti sul mercato nonostante il 
buon piazzamento in classi-
fica per essere ancora più 
competitivi e puntare alla 
Serie A (i brianzoli hanno 
sfiorato l’accesso alla 
finale, n.d.r.)”. Lo 
specialista delle 
punizioni spe-
gne poi ogni 
rumor a pro-
posito di una 
sua imminente 
panchina in re-
gione: “Non c’è 
niente di preciso 
in programma, so per 
certo che la mia avventura 
al Monza, dove ho allenato 
la Primavera, è finita, come 
da accordi, ma torno a Trie-
ste semplicemente perché 
ci abito. Poi non per questo 
sto chiudendo delle porte, 
anzi è normale che se tro-
vassi una squadra a Trieste 
o in Friuli che mi permetta 
di fare il pendolare non lo 
escluderei a priori”.
Per Costantini “quando par-

ti con un obiettivo, che è 
quello di giocarti la promo-
zione, e non entri nelle pri-
me cinque uscendo poi al 
primo turno playoff, il risul-

tato sportivo è insod-
disfacente. L’ama-

rezza è normale, 
per le aspettati-
ve che c’erano. 
Questo gruppo 
aveva senz’al-
tro delle po-
tenzialità, ma 

mi sembra che 
le abbia espresse 

assai di rado”. Abbia-
mo poi chiesto al tecnico 

se pensa che sia il caso di 
puntare su una rosa più gio-
vane e motivata, dopo due 
anni nella direzione oppo-
sta: “È un discorso molto 
più ampio, secondo me. La 
proprietà e la presidenza 
avevano manifestato la vo-
lontà di riportare la Trie-
stina nell’élite del calcio, 
almeno in Serie B, e questa 
aspettativa ha naturalmen-

te creato dei malumori. Ma 
la scelta di giocatori più 
stagionati era legata a que-
sto obiettivo: si pensava 
che calciatori esperti, che 
conoscono la catego-
ria, con qualche 
qualità in più, po-
tessero portare 
a centrarlo. La 
Serie C però è 
un campionato 
molto partico-
lare, alla fine 
bisogna essere 
bravi a trovare 
atleti motivati ma 
anche con le caratteristi-
che giuste per questo tipo 
di torneo”. Costantini non 
esclude, infine, l’ipotesi di 
accantonare per un anno o 
due l’assillo della promozio-
ne e gettare più serenamen-
te le basi per i campionati 
a seguire: “Può essere una 
scelta, se si parla chiaro ci 
può anche stare. Gli investi-
menti all’inizio potrebbero 
anche essere maggiori, se 

Tutti concordi: obiettivi nel medio periodo ripartendo dai giovani

bubba: “progetto buono”
il mister: “Altre aspettative”
l’arbitro: “programmare”

triestiNA | le opiNioNi ALLEGRETTI, COSTANTINI E BALDAS MANIFESTANO LA LORO DELUSIONE

ad esempio ci sono calcia-
tori vincolati da altri con-
tratti. Ma la società è sana, 
e Trieste merita almeno una 
categoria in più. Anche se è 
vero che ci si deve arrivare 
preparati: essere promossi 
con un’età media troppo 
alta imporrebbe in ogni 
caso un piccolo stravolgi-
mento”.
Concorda con lui anche 
Fabio Baldas, secondo cui 
“senza una programmazio-
ne non si va da nessuna 
parte, a livello tecnico così 
come a livello amministrati-
vo. E conviene sicuramente 
lavorare più serenamente, 
programmando un ritorno 
alle categorie maggiori nel 
medio periodo: quattro o 
cinque anni che siano, se 
c’è la disponibilità dei finan-
ziamenti sarebbe una scelta 

intelligente”. Quanto a 
bilanci, l’ex arbitro 

soppesa così le 
parole: “Qual-
cosa di positi-
vo c’è sempre, 
anche nelle 
cose negative. 
Personalmente 

avevo molta fidu-
cia in Pillon, che 

conosco bene, anche 
se - al di là di qualche let-
tura sui quotidiani locali 
- devo dire che non seguo 
moltissimo la squadra nel 
dettaglio. Di certo le ultime 
partite mi sono sembrate 
abbastanza problematiche: 
prendere gol con una certa 
facilità, sul finale di gara, 
non ha sicuramente aiutato 
a soddisfare le aspettative 
della gente”.

Luca Henke
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  La posizione finale conquistata 
della Pallanuoto Trieste nel campio-
nato di A1 maschile 2020/2021

Con la “W” sul Cingoli, Fasano fa un favore al team di ilic

serie A | lA GArA NONOSTANTE IL KO DI SABATO, GLI ALTRI RISULTATI PREMIANO I GIULIANI

il più dolce dei rovesci
la salvezza biancorossa
passa per disgrazie altrui

i
n un’annata balorda va 
bene davvero tutto. Anche 
festeggiare (con un sorri-
so rigorosamente a denti 

stretti) la permanenza nella 
massima serie con una sconfit-
ta. Alla fine è anche un bricio-
lo di buona sorte - con annessi 
risultati favorevoli dagli altri 
campi - a regalare la salvezza 
alla Pallamano Trieste. Leccar-
si le ferite dopo il ko interno 
di sabato scorso contro Bol-
zano è più dolce e piacevole 
e, per come stavano andando 
le cose anche in questo finale 
di stagione, aver approfittato 
delle disgrazie altrui (leggi, la 
sconfitta al fotofinish di Cin-
goli a Fasano) è roba assolu-
tamente da non buttare via. E 
ora, a 80 minuti dal termine di 
uno dei campionati più difficili 
dell’intera storia del sodalizio 
biancorosso, si può voltare 
finalmente pagina e iniziare a 
pensare già al futuro.

UN MATCH CHE È L’EMBLE-
MA DELLA STAGIONE Prati-
camente sempre a rincorrere, 
dal primo all’ultimo istante: il 

BOLzaNO - TriesTe  37-25
BressaNONe - MeraNO  30-28
CONVersa

sQUaDRa P G V N P F s
ConverSano 20 12 10 0 2 336 280
breSSanone 20 12 10 0 2 370 332
Siena 20 12 10 0 2 346 317
CaSSano M. 17 12 8 1 3 334 277
bolzano 

seRIe a1

PaLLaMaNO tRIeste 28 
jUNIOR FasaNO 24

(primo tempo 10-14)

tRIeste
Bosco, Bratkovic 12, Dapiran 4, Di Nardo 
5, Hrovatin 3, Mazzarol, Milovanovic, 
Milovic, Parisato, Pernic 1, Popovic, 
Radojkovic, Sandrin, Valdemarin, 
Visintin 2, Zoppetti. all. Ilic

bOLZaNO
Greganic 5, Hermones, Kammerer 
1, Marino, Rottensteiner, Scianamè, 
Skatar 10, Sonnerer 5, Sporcic, Trevisiol, 
Turkovic 3, Udovicic 3, Venturi, Walcher 
1. all. Dalvai

arbitri: Dionisi e Maccarone

tori protagonisti a recitare un 
ruolo importante sul parquet 
(tra tutti, è Bratkovic ad aver 
trainato i biancorossi nei mo-
menti più ostici), il ko negli 
istanti finali suona tanto di oc-
casione mancata. Ancora una 
volta, seppure la dea bendata 
stavolta abbia sorriso a Trie-
ste solo una manciata di minu-
ti più tardi dalla sirena finale…

SI TORNA A RESPIRARE Nes-
sun festeggiamento, solo la 
consapevolezza che il discor-
so salvezza si poteva chiude-
re per meriti propri e non per 
demeriti altrui. Il dopo-partita 
contro il Bolzano può essere 
riassunto così, con giocatori, 
addetti ai lavori e componenti 
dello staff giuliano a guardare 
gli ultimi istanti di Fasano-Cin-
goli. Con i pugliesi a svettare 
all’ultimo respiro e a conse-
gnare un ko doloroso ai mar-
chigiani che restano a -4 da 
Trieste a due giornate dalla 
fine, l’ansia per i giuliani fini-
sce in un colpo solo. E a que-
sto punto tanto meglio così. 
(A.A.)

 Adam Bratkovic, ben 12 le reti siglate dall’ala slovena 

film andato in scena a Chiar-
bola è quello di un’intera an-
nata, in cui Trieste raramente 
è riuscita ad azzannare l’av-
versaria. Certo, con una Bol-
zano terza in classifica che 

ha comunque onorato sino 
in fondo l’impegno pur non 
avendo grandi velleità, tutto è 
diventato più difficile con un 
“pronti, via” iniziale sul -5 nel 
punteggio. Con pochi reali at-

 il dopo pArtitA

Oveglia: “Un anno
difficile che saprà
darci buoni spunti”
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aLBaTrO - BressaNONe 29-33
CassaNO M. - ePPaN 27-24
FasaNO - CiNGOLi 29-28
FONDi - MeraNO 29-31
sassari - CONVersaNO 27-32
sieNa - PressaNO 31-31
TriesTe - BOLzaNO 27-28
MOLTeNO riPOsa

seRIe a - RIsULtatI

tRIeste 27
bOLZaNO 28

 Salvezza, nonostante la 
sconfitta. Dopo tanta sofferen-

za, il ds Oveglia si gode 
il momento: “È 

stato un anno 
difficile che ci 

darà spunti 
important i 
per il futuro. 
Non posso 

che fare un 
applauso ai 

miei ragazzi che 
davanti un Bolzano 

completo hanno dato 
l’anima per portare a casa un 

risultato positivo, con la palla 
del pareggio a pochi secondi 
dalla fine”.

Contro
Bolzano
è stato

un match
sempre 

a inseguire
PROssIMO tURNO

bolzano - CaSSano M. (25-35)
BressaNONe - TriesTe (24-22)
ConverSano - Siena (22-22)
FaSano - Fondi (22-25)
Merano - SaSSari (25-29)
Molteno - albatro (20-27)
PreSSano - Cingoli (24-26)
ePPan riPoSa 

sQUaDRa P G V N P F s
ConverSano 45 24 22 1 1 723 588
SaSSari 36 26 16 4 6 751 684
bolzano 34 27 14 6 7 766 751
FaSano 32 25 16 0 9 678 660
Siena 29 26 12 5 9 751 747
Merano 28 25 13 2 10 693 659
PreSSano 27 26 13 1 12 648 623
breSSanone 26 26 12 2 12 715 685
CaSSano M. 26 26 12 2 12 672 653
TriesTe 21 26 9 3 14 679 691
albatro 20 26 9 2 15 661 706
ePPan 19 27 9 1 17 709 770
Cingoli 17 26 5 7 14 734 772
Molteno 14 26 6 2 18 637 729
Fondi 14 26 7 0 19 624 723

 Ray Petronio controllato a distanza dal siracusano Mirarchi nel confronto della “Paolo Caldarella” Ph Maria angela Cinardo - Mfsport.net.

l’ortigia vince di quattro
e ribalta la differenza reti
trieste, niente euro Cup

A1 MAsChile | lA pArtitA NELLA GARA DI RITORNO DELLA FINALE PER IL QUINTO POSTO I SICILIANI FANNO FESTA

i l sogno europeo si inter-
rompe a Siracusa. Nono-

stante il buon viatico del 
13-10 conquistato nella gara 
di andata della scorsa setti-
mana, nel return-match del-
la finale per il quinto posto 
della serie A1 maschile, alla 

“Paolo Caldarella” la Palla-
nuoto Trieste è stata battuta 
per 9-5 dall’Ortigia Siracusa. 
Gli alabardati quindi cedono 
di 4, un gap che permette ai 
siciliani di ribaltare la diffe-
renza reti nel doppio con-
fronto e di prendersi conte-

stualmente la qualificazione 
all’Euro Cup. Per la squadra 
del main-sponsor Samer & 
Co. Shipping la stagione si 
chiude con un sesto posto, 
risultato che alla fine può 
considerarsi nel complesso 
positivo, arrivato nel con-

(3-0; 1-3; 3-1; 2-1)

ORtIGIa sIRaCUsa
Tempesti, Condemi, Abela, Rocchi 1, Di 
Luciano, Ferrero 1, Giacoppo, Gallo 3, 
Mirarchi 2, Rossi 1, Vidovic 1, Napolitano, 
Piccionetti. all. Piccardo

PaLLaNUOtO tRIeste
Oliva, Podgornik, Petronio 1, Buljubasic, 
Razzi 1, Turkovic, Jankovic, Milakovic 2, 
Vico, Mezzarobba 1, Bini, Mladossich, 
Persegatti. all. Bettini

arbitri: Castagnola e Brasiliano

Note: usciti per limite di falli Petronio 
(T) e Bini (T) nel quarto periodo; espulso 
per proteste Bini (T) nel quarto periodo; 
superiorità numeriche Ortigia Siracusa 3/9 
+ 1 rigore, Pallanuoto Trieste 4/11

ORtIGIa sIRaCUsa 9 
PaLLaNUOtO tRIeste 5

testo di un’annata davvero 
travagliata per capitan Ray 
Petronio e compagni. “In-
tanto complimenti all’Or-
tigia - spiega il d.s. Andrea 
Brazzatti - sono una squadra 
da Champions e l’hanno di-
mostrato. Noi siamo andati 

subito sotto, poi abbiamo 
fatto tanta fatica a restare 
aggrappati al match. Forse 
potevamo essere più precisi 
con l’uomo in più, chiudia-
mo così una stagione che 
considerati i tantissimi pro-
blemi avuti resta comunque 
positiva”.
Torniamo alla gara di sabato 
pomeriggio in Sicilia. L’Or-
tigia recupera l’ex mancino 
della nazionale Gallo e so-
prattutto il tecnico Piccar-
do, che torna in panchina 
dopo diverse settimane. I 
padroni di casa partono for-
te: Vidovic in superiorità, 
Gallo su rigore e Mirarchi 
con l’uomo in più confezio-
nano il 3-0 di fine primo pe-
riodo, che cancella subito il 
+3 alabardato della gara di 
andata. In apertura di secon-
da frazione i siciliani scap-
pano sul 4-0 con Mirarchi 
(superiorità), ma finalmente 
arriva la reazione della Pal-
lanuoto Trieste. Milakovic 
segna due volte con l’uomo 
in più, poi una stoccata di 
Mezzarobba a 20’’ dalla fine 
del tempo vale il 4-3 di metà 
gara. Nel terzo periodo l’Or-
tigia imprime un’ulteriore 
accelerazione. Gallo segna 
due reti a stretto giro (dalla 
distanza e in superiorità), 
Petronio accorcia sul 6-4, 
Rossi trova la traiettoria 
giusta sul primo palo per il 
7-4. Ci si gioca tutto nell’ulti-
mo periodo. Nel giro di 120’’ 
Ferrero e l’ex Rocchi colpi-
sco dalla distanza per il 9-4, 
Trieste ci prova ma sbatte 
ripetutamente su Tempesti, 
fino al gol del 9-5 siglato da 
Razzi in doppia superiorità 
a 53’’ dalla fine. A 10’’ dalla 
sirena gli alabardati avreb-
bero anche il pallone del -3, 
l’ultima occasione per tra-
scinare la contesa di tiri di 
rigore, ma il solito Tempesti 
non si fa sorprendere.
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 Seconda settimana di gare a dir poco scoppiettante per quel che concerne la 
fase a gironi dell’edizione 2021 del Crese Winter. Settimana che si è aperta con il 
clamoroso pareggio in rimonta imposto dall’Is Copy a Samo Jako. Reduci entrambe 
da un brillante successo al debutto, le due squadre hanno dato vita ad una contesa 
estremamente emozionante. Prima frazione nettamente a favore del Samo Jako 
(3-1 il parziale). Nella ripresa però salgono in cattedra i rossoblù di via Flavia, capaci 
di imporre un pirotecnico 4-4 grazie ad una prodezza aerea di Antonio Giorgi. 
Approfitta del segno “x” in quel di Giarizzole la compagine dei Boomerang. Gli 
orange, trascinati delle doppiette di Andreijc, Stanoikovic e Ilic, si aggiudicano con 
un perentorio 7-2 il match con il Metfer, volando così al comando del girone A. Primi 
punti, invece, per l’Abbigliamento Nistri. I viola con i gol di Dandri, Fonda, Bogar 
piegano le resistenze di un’Autoscuola Re Artù troppo sprecona in zona gol. Muove la 
classifica pure l’Istria FC: successo a tavolino contro il CUS 2000. Passando al girone B, 
vittorie estremamente convincenti per le due capilista del girone: Tecnocasa Studio 
Rozzol e Trieste Marine Terminal. I neroverdi di Rozzol schiantano l’Hangar Street 
Food Trieste, grazie all’ottima vena realizzativa del duo Budicin - Dudine (tripletta 
per entrambi). La doppietta di Avvisati e il timbro di Carettin fissano il definitivo 9-1. 
Vittoria larga anche per il Trieste Marine Terminal contro il Dream Team 118 (9-0), con 
doppiette di Gritti e Luiso per i biancazzurri. Affermazione (la prima nella kermesse) 
per il Bar Terzo Tempo/Zapabombe, che si impone nel posticipo di giornata contro 
l’Autolavaggio Bubbles (6-4). Eccellente la prova di Mongardini (due reti per lui), a 
referto pure Visintin, Lionetti, Del Vecchio e Tropeano. Termina 5-5, infine, l’emozio-
nante sfida andata in scena a San Luigi fra Trieste Costruzioni/Termodrim e Moto 
Charlie. Per il Trieste Costruzioni si tratta del primo punto del torneo, mentre il Moto 
Charlie scivola al terzo posto del girone, a -2 dalla vetta. 

GirONe a
saMO jakO - Is COPY  4-4
GOL: 2 Stojanovic Zoran, Milosevic, Nikolli; Cavo, Giraldi, Giorgi Alessandro, Giorgi Antonio
MetFeR - bOOMeRaNG  2-7
GOL: Ciugulitu, Ionicianu; 2 Andreijc, 2 Stanoikovic, 2 Ilic, Zivotic
abbIGLIaMeNtO NIstRI - aUtOsCUOLa Re aRtÙ  3-1
GOL: Dandri, Fonda, Bogar; Franforte
IstRIa FC - CUs 2000  3-0 (a tavolino)

Classifica: Boomerang 6, Is Copy 4, Samo Jako 4, Abbigliamento Nistri 3, Autoscuola Re 
Artù 3, Istria 3, Metfer 0, Cus 0

GirONe B
teCNOCasa stUDIO ROZZOL - HaNGaR stReet FOOD tRIeste 9-1
GOL: 3 Budicin, 3 Dudine, 2 Avvisati, Carrettin; Ballarin
tRIeste MaRINe teRMINaL - DReaM teaM 118  9-0
GOL: 2 Gritti, 2 Luiso, Kofol, Cosulich Bassetti, Roiaz, Zollia, Cuomo
tRIeste COstRUZIONI/teRMODRIM - MOtO CHaRLIe  5-5
GOL: 2 Markovic, Djordevic, Tentor, Carbone; 3 Chierini Del Bello, 2 Testa
aUtOLaVaGGIO bUbbLes - baR teRZO teMPO/ZaPabOMbe  4-6
GOL: Flahur, Drkon, Spahi, Cano; 2 Mongardini, Tropeano, Lionetti, Visintin, Del Vecchio

Classifica: Trieste Marine Terminal 6, Tecnocasa Studio Rozzol 6, Moto Charlie 4, Bar Terzo 
Tempo/Zapabombe 3, Autolavaggio Bubbles 3, Trieste Costruzioni/Termodrim 1, Dream 
Team 0, Hangar Street 0

Per l’Is Copy pareggio in rimonta
Il boomerang in vetta al girone a
tmt e tecnocasa ne segnano nove

CRese WINteR
eCCelleNZA | lA GiorNAtA IN VIA FELLUGA 1-1 CON LA ROBEGANESE

pari per il san luigi
la pro Gorizia rosa
non va in… “porto”
Tre gol incassati in casa dalla squadra di Franti

l
a sfida tra le ultime due 
della classifica finisce 
in parità. Nessuno del-
le due trova la prima 

vittoria nel girone ma il San 
Luigi quantomeno lascia l’ul-
timo posto alla Robeganese. I 
gol arrivano nella ripresa con 
la squadra ospite che si por-
ta in vantaggio dopo 15’ con 
Cima, sul cui sinistro dal limite 
De Mattia non è irreprensibile. 
La squadra di Ravalico non ci 
sta e trova il pareggio quando 
mancano 6’ al triplice fischio: 
bella giocata di Abdulai, Ban-
diera è un po’ ingenuo nello 
stendere l’attaccante di casa 
per un penalty indiscuti-
bile che Giovannini 
non sbaglia.
Niente da fare 
invece per la 
Pro Gorizia, 
che incassa 
la seconda 
s c o n f i t t a 
consecutiva, 
abbandonan-
do le ultime 
velleità di alta 
classifica, dove 
peraltro la vittoria 
del Giorgione sul San-
donà crea una gran mischia 
con cinque squadra in due 
punti. A chiudere il gruppo 
che si giocherà la Serie D c’è 
proprio il Portogruaro, che 
piega la squadra di Franti con 
secco 3-0 a domicilio. La gara 
si sblocca dopo 19’ quando Co-
sta da destra pesca Burigotto a 
cui basta un semplice tocco da 

  La Pro Gorizia, 
ieri in rosa come 
omaggio al Giro

Aldrigo, Lucheo, Ime Amak, Paliaga. 
(Buso, Malaroda, Peressini, Mantovani, 
Delutti, Grion, Raugna, Pillon, Marijano-
vic)
all. Franti
PORtOGRUaRO: Bavena, Sandolezzi, D’O-
dorico, Pisani, Bertoia, Zamuner, Costa, 
Favret, Burigotto, Sestu, Dassie. (Mason, 
Zanin, Romiz, Scroccaro, Omohonria, Ber-
taso, Acampora, Facchinetti, Ferrarese)
all. Miolli

saN LUIGI - RObeGaNese 1-1
GOL: 15’ st Cima, 39’ st rig. Giovannini
saN LUIGI: De Mattia, Caramelli, Trevisan, 
Zacchigna (36’ pt Cassarà), Male, Giovan-
nini (41’ st Angotti), Bertoni, Zetto, Maz-
zoleni (20’ st Abdulai), De Panfilis (41’ pt 
Ivcevic), Ianezic (15’ st Ianezic). (Candido, 
Hovhanessian, Signore, Cottiga)
all. Ravalico
RObeGaNese: Gavagnin, Manente, Fara-
botta (8’ st Cazzaro), Vianello, Pilotto, Bo-
notto, Stefani (8’ st Squizzato), Bandiera, 
Tobaldo, Cima, De Polo. (Fasolo, Guzzo, 
Cagnin, Bortolato, Pesce, Sartori, Livotto)
all. Soncin

risultati: Giorgione - Sandonà 4-2; Li-
ventina - Calvi Noale 0-0; Pro Gorizia - 
Portogruaro 0-3; San Luigi - Robeganese 
1-1; Spinea - Real Martellago 2-0
Classifica: Giorgione 12, Spinea 11, Calvi 
Noale 11, Sandonà 11, Portogruaro 10, Pro 
Gorizia 7, Real Martellago 7, Liventina 8, 
San Luigi 3, Robeganese 2
Prossimo turno: Portogruaro - Calvi No-
ale; Real Martellago - Pro Gorizia; Robe-
ganese - Giorgione; Sandonà - Liventina; 
Spinea - San Luigi

 trieste footbAll CrAZy 
Finale della Premier League al Gelsi shark
La betola si illude per un tempo ma cede
In bundesliga saint Gennar e sR vittoriosi

 Finale in Premier League tra Gelsi 
Shark, dopo una convincente vittoria 
contro il Civico 6, e la Betola, che in 
semifinale ha battuto 10-6 la Banda 
Lasko grazie a uno straripante Dulc, 
capocannoniere con 15 gol. Il Gelsi 
Shark parte un po’ contratto e la Betola 
ne approfitta passando con Dulic, dopo 
un’ottima azione corale. Simic pareggia 
e si conferma miglior giocatore del tor-
neo, ma Viola porta di nuovo avanti la 
Betola prima dello scadere del tempo. 
Nella seconda frazione il Gelsi Shark 
pareggia con Arslani dopo un’azione 
insistita e poi si porta in vantaggio con 

In Fvg
prossimo

campionato
a due gironi

Play-off
per sei

tORNeO teRGestINO
NellA CoppA MAGGio 2021
eCCo il QUAdro delle otto
Che pAssANo il priMo tUrNo

 Definito il quadro delle otto squadre 
che passano alla fase a eliminazione 
diretta. Ribaltone nel girone A con i Gol-
don Warriors che perdono contro Edil 
Nostra e Sport Car Gt e finiscono fuori: 
Il New Sound ottiene sei punti e chiude 
in vetta il raggruppamento, al secondo 
posto proprio Sport Car e Edil Nostra, 
con i primi che passano grazie allo 
scontro diretto favorevole. Nel girone B 
Hotel Urban e Macedonia si confermano 
con due successi e accedono ai quarti 
di finale, al pari di Spaghetti House e 
Sbronzi di Riace, promossi dal girone C. 
Il gruppo D vede il netto primato del Bar 
G, che va avanti insieme al Cj Logistics.

GirONe a
MeFaZZO - eDILCOLOR 3-2
GOL: 2 Bachiera, Zampini; Kilinc, Pizzo Visconti
sPORt CaR Gt - NeW sOUND 2-5
GOL: Craus, Balbi; Padricelli, Cozzolino, Rovis, 
Fonda, Noto
eDIL NOstRa - GOLDON WaRRIORs 4-2
GOL: 2 Krieziu, Gajraku, Xhyliqi; 2 D’Addabbo
NeW sOUND - MeFaZZO 4-1
GOL: 2 Fonda, Franforte, Padricelli; Baschiera
GOLDON WaRRIORs - sPORt CaR Gt 2-3

GOL: 2 D’Addabbo; Chalvien, Bragato, Ramondo
eDILCOLOR - eDIL NOstRa 2-3
GOL: Pizzo Visconti, Menozzi; Kryeziu, Xhyliqi 
Ard., Xhyliqi Arj

Classifica: New Sound 12, Sport Car Gt 9, Edil 
Nostra 9, Warriors 7, Mefazzo 6, Edil Color 1

GirONe B
URbaN - baR bLU 8-1
GOL: 2 Dudine, 2 Persi, 2 Tonini, Predonzani, 

Mopan; Radoslovich
GaRIbaLDI - MaCeDONIa 7-12
GOL: 4 Saule, 2 Monas, Canziani; 5 Bajrami, 3 
Zsolt, Alili, Abdui, Abdulai E., Abdulai A.
VOLtaReN - tOGaX 2-6
GOL: Stocca, Lorenzutti; 2 Moratto, 2 Vorini, 
Buratelli, Zega
MaCeDONIa - VOLtaReN 17-1
GOL: 9 Bajrami, 2 Elmazi, 2 Abdulai, 2 Maireku, 
Martin, Arslani; Crevatin
tOGaX - URbaN 2-3
GOL: 2 Buratelli; 2 Sigur, Senni

Classifica: Urban 15, Macedonia 12, Togax 9, 
Garibaldi 3, Bar Blu 3, Voltaren 0

GirONe C
GRaNDe bUFFO - sbRONZI 4-7

GOL: 2 Tatò, Scarcia, Leone; 3 Giacomini, 2 
Guercio, Ciugulitu, autorete
VILL’aRabONa - MICataNtO 3-2
GOL: 2 Morucchio, Crognali; Pavanello, Tenace
sPaGHettI HOUse - eGReGI 6-2
GOL: 4 Pignatiello, Bettoso, Galvano; 2 Boido
sbRONZI - VILL’aRabONa 4-1
GOL: 2 Frangini, Giacomini, Ursich; Morucchio
MICataNtO - sPaGHettI HOUse 4-5
GOL: 2 Pavanello, Liso, Iovane; 2 Mantese G., 
Mantese L., Bettoso, Flego
Classifica: Spaghetti House 15, Sbronzi 12, 
Vill’Arabona 9, Micatanto 6, Grande Buffo 0, 
Egregi 0

GirONe D
teRZO teMPO - sHakHtaR 1-1
GOL: Vanacore; Scala

Cj LOGIstICs - RetRÒ baR 3-5
GOL: 2 Dell’Oro, Criste; 2 Zappalà, Del 
Vecchio, Bucci, Rossetti
sHaktaR - baR G 3-7
GOL: 2 Favone, Cociani; 2 Sorvillo, 2 Barba-
gallo, 2 Giglione, Primitivo
eL CHIaVO - Cj LOGIstICs 1-4
GOL: Palluzzi; 2 Dell’Osso, Ionicianu, 
Damonte
RetRÒ baR - teRZO teMPO 7-4
GOL: 3 Zappalà, Emili, Bucci, Vrh, Broili; 3 
Lacorte, Catalini
baR G - eL CHIaVO 7-3
GOL: 2 Ferrante, 2 Kostic, Barbagallo, 
Pussini, autorete; 3 Paluzzi

Classifica: Bar G 15, Cj Logistics 9, Retrò 
8, Shaktar 7, Terzo Tempo 4, El Chiavo 0

C a LC I O   DiLeTTaNTi  e  aMaTOriaLe   citysporttrieste

un bel diagonale di Simic. Gajcanin sigla 
il 4-2, ma subito dopo Dulic accorcia sul 
4-3. Il finale però è tutto di marca oro, con 
Arslani è Gelsi che chiudono la contesa sul 
6-3. L’ Antica Barberia Napoletana batte 
di misura Quei del Ricre e chiude quinta.
In Bundesliga vince il Paris Saint Gennar 
che ha la meglio 6-5 sulla Sissa e raggiun-

ge il Bar Margherita a 6 punti dopo 
la vittoria 6-3 sul Caciopo 2. Queste 
due squadre si giocheranno il primo 
posto nel girone nello scontro diretto 
di lunedì 24 maggio. Nel girone B, 
SR Communication piega 4-3 il Quar-
to Tempo dopo una partita molto 
equilibrata.

pochi passi 
per porta-
re avanti i 
suoi. La Pro 
non riesce 

a scalfire la 
sicurezza degli 

avversari, e dopo 
un’ora di gioco arri-

va il raddoppio, compli-
ce una buona dose di fortuna 
da parte di Sandolezzi, il cui 
cross sbagliato si trasforma in 
un pallonetto che beffa Grubiz-
za. Al 26’ arriva il tris: ancora 
Costa se ne va in contropiede, 
supera anche il portiere e ser-
ve Acampora che appoggia a 
porta vuota.
Al di là di una chiusura digni-

tosa di questo inedito torneo, 
Pro Gorizia e San Luigi posso-
no pensare alla prossima sta-
gione, che vedrà l’Eccellenza 
del Friuli Venezia Giulia quasi 
sicuramente a due gironi, a 
meno di brutte sorprese nel 
momento delle iscrizioni. La 
riunione tra società e Comita-
to regionale Figc ha tracciato 
la strada, con play-off per sei 
formazioni e play-out per otto 
con cinque retrocessioni totali.

PRO GORIZIa - PORtOGRUaRO 0-3
GOL: 19’ pt Burigotto, 14’ st Sandolezzi, 26’ 
st Acampora
PRO GORIZIa: Grubizza, Guobadia, De-
rossi, Catania, Piscopo, Gregoric, Samotti, 
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  La coppa italia di serie D ha ufficialmente una capolista 
solitaria. È il Cus Trieste targato Rtm che, con la vittoria casa-
linga di ieri sera sul Martignacco, appaiato a quota 6 prima 
del match, si erge in vetta al girone con una prestazione di 
tutto carattere. Per le gialloblu di coach Federico Vivona, un 
primo set dominato in lungo ed in largo, con il Martignacco 
sempre distante dalle universitarie di casa. Andamento con-
fermato poi anche nella seconda parte di gara, conquistata 
con sicurezza a quota 20. In bilico invece il terzo e conclusivo 
parziale, con le friulane ospiti avanti per molte occasioni, 
addirittura sul 16-19. A pesare, un parziale di 6-0, firmato dai 
servizi di Namor e dai punti da zona quattro di Ripepi, top 
scorer dell’incontro a quota 17, prima del conclusivo 25-21 che 
consegna al Cus Trieste il primato del girone.
Domenica invece di tutt’altro tono per quanto riguarda il 
Soca Zkb di coach Milocco, sconfitto anche in questa terza 
giornata di coppa, questa volta per 1-3 dal Lestizza. Per le 
blu di Savogna, una gara in salita già nella prima frazione, 
e recuperata nella restante parte, con il Soca costretto a 

serie D FeMMiNiLe

Cus trieste capolista solitaria: Martignacco sconfitto per 1-3
Il soca Zkb si arrende al Lestizza, vincente 3-1 a savogna

t
empo di verdetti al termine del cam-
pionato per il torneo maschile di 
Serie C, giunto al naturale epilogo. 
A festeggiare, per giunta dopo una 

sconfitta di misura, è il Centro Coselli che, 
forte dei 21 punti conquistati e del quarto 
posto conclusivo, accede di diritto alla se-
mifinale promozione, centrata proprio nello 
scontro diretto andato in scena sabato sera 
a Monrupino. A nulla vale il successo per 3-2 
dello Sloga Tabor, fermatosi dunque a quota 
19. In compagnia del Coselli, ci sarà anche 
l’Olympia, già matematicamente seconda 
prima di questo weekend. Sconfitte nette in-
vece nelle ultime uscite per Soca, Fincantieri 
e Tre Merli. Per i tre team del comitato Trie-
ste-Gorizia, un finale di stagione incolore, 
con i ko tutti per 3-0 subiti rispettivamente 
da Pordenone, Mortegliano e Villains.
Verdetti invece non definitivi ma poco ci 
manca anche nel tabellone femminile, giun-
to al terz’ultimo turno di campionato. Altro 
giro e altri tre punti per l’Antica Sartoria, a 
segno sabato in quel di Lauzacco contro il 
fanalino di coda Fvg Academy, battuto per 
0-3 senza particolari patemi. Per le bianco-
nere, secondo posto in solitaria a quota 27, 
a tre lunghezze dalla Sangiorgina, vincitrice 
nel proprio incontro per 3-0 sullo Zalet Zkb, 
sconfitto senza pietà. Per le biancorosse, 
prestazione discontinua di fronte ad una 
formazione molto più completa e cinica. A 
chiudere il racconto del weekend, la scon-
fitta per 3-1 del Mossa, arresasi con la capo-
lista Martignacco. Ottimo match comunque 
le ragazze di Grossmar, brave nel strappare 
uno dei due set stagionali alla leader del tor-
neo.

Mattia Valles

FeMMiNiLe
MaRtIGNaCCO 3
MOssa 1

(25-17; 25-12; 23-25; 25-18)

FVG aCaDeMY 0
aNtICa saRtORIa 3

(11-25; 17-25; 13-25)

saNGIORGINa 3
ZaLet Zkb 0

(25-14; 25-9; 25-17)

Classifica: Martignacco 33, A. Sartoria 27, Sangiorgina 24, Roja-
lkennedy 17, Villadies e Zalet 10, Mossa e Fvg Academy 4

MasCHiLe
PORDeNONe 3
sOCa Zkb 0

(25-16; 25-18; 25-21)

MORteGLIaNO 3
FINCaNtIeRI 0

(25-17; 25-17; 25-22)

tRe MeRLI 3
VOLLeY 0

(25-10; 25-7; 25-19)

sLOGa eUtONIa 3
INPUNtO COseLLI 2

(20-25; 29-27; 25-17; 23-25; 15-10)

Classifica: Il Pozzo 26, Olympia 24, Futura 22, Coselli 21, Sloga 
Tabor 19, Pordenone 15, Soca 13, Villains 10, Mortegliano 9, Fin-
cantieri 6, Tre Merli 0

serie C feMM. e MAsCh. IL COSELLI E L’OLYMPIA CONQUISTANO LA POST SEASON

derby allo sloga tabor
inpunto Coselli in final-4
l’Antica sartoria vola...
il Mossa rallenta il Martignacco, stop per Zalet e Soca

cedere ai vantaggi la seconda frazione sul 24-26, prima di 
riaprire il match sull’1-2 col 25-22. Sfida infine consegnata agli 
annali con il conclusivo 20-25 che sancisce la prima vittoria 
stagionale del team friulano del Lestizza. (M.V.)

sOCa Zkb 1
LestIZZa 3

(13-25; 24-26; 25-22; 20-25)

RtM CUs 3
MaRtIGNaCCO 0

(25-15; 25-20 25-21

tMb MONseLICe 3
CUs tRIeste  1

(25-16; 25-12; 21-25; 25-19)

Classifica: Rtm Cus 9, Martignacco 6, Rizzi e Lestizza 3, Soca 
Zkb 0



  Le ragazze del Volley Club in attacco  PH ervin skalamera



Vittoria e primato Farra
sokol corsaro a Mariano

COPPa ItaLIa

  Seconda settimana di sfide per quanto inerente il 
torneo nazionale della Coppa Italia di Divisione, divisa 
per quanto di competenza tra primo e secondo livello.
Nel massimo girone femminile, è stata la settimana 
del Farravolo che, complice un doppio successo, vola 
in testa alla classifica. Per le gialloverdi, prima un 
gran successo interno conquistato per 3-0 sull’Oma, 
replicato poi dal successo fuori casa di giovedì sera in 
quel di Mossa, sempre con il medesimo punteggio. Al 
secondo posto dietro al Farravolo, si issa il Kontovel forte 
della vittoria di misura di sabato sera conquistata sulla 
Fincantieri, fermatasi 2-1 a Sgonico. A completare poi il 
pool di sfide, la vittoria in rimonta del Ronchi, passato 
1-2 sul parquet dell’Oma. Scendendo nel tabellone di 
seconda divisione, vince e convince il Mossa, a segno 
per 3-0 sul Mavrica. Tre punti anche per il Sokol, uscito 
con il 3-0 da Mariano. Una gara infine anche nel campo 
maschile, con la Triestina Volley, sconfitta in casa sabato 
pomeriggio dall’Aurora per 1-3. (M.V.)

1a DiVisiONe FeMMiNiLe
FaRRaVOLO - OMa a 3-0 (25-20; 25-11; 25-17)

MOssa - FaRRaVOLO 0-3 (18-25; 11-25; 14-25)

kONtOVeL - FINCaNtIeRI 2-1 (25-18; 22-25; 25-14)

OMa - RONCHI 1-2 (25-13; 22-25; 20-25)

Classifica: Farravolo 6, Kontovel 4, Ronchi 3, Fincantieri 
e Oma 1, Mossa 0

2a DiVisiONe FeMMiNiLe
MOssa - MaVRICa 3-0 (25-13; 25-16; 25-16)

MaRIaNO - sOkOL 0-3 (22-25; 22-25; 7-25)

Classifica: Mossa 6, Sokol, Mariano e Mavrica 3, Le Volpi 
e Kontovel Zalet 0

1a DiVisiONe MasCHiLe
tRe MeRLI - aURORa UD 1-3 (21-25; 18-25; 25-21; 21-25)

Classifica: Aurora e Prata 3, WinVolley, Tre Merli, Spor-
ting e Torriana 0

 A sinistra, il libero gialloblù Candotto del Cus Trieste nel match vinto sul Martignacco. A destra, l’esultanza della squadra  PH ruzzier
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 Turno numero dieci in campionato per la stagione dell’under 
17 femminile, condita da ben tre recuperi sparpagliati nei tre 
gironi. Partendo dal tabellone A, altri tre punti per la capolista 
Farravolo, andata a segno domenica mattina sul proprio campo 
con un bel 3-0 sul Pieris. Dietro alle gialloverdi, stop per lo 
Staranzano, battuto martedì sera di misura ed in rimonta dalla 
Fincantieri, vincente 2-1. Per le monfalconesi, stesso punteggio 
e stesso andamento anche nella seconda sfida, quella di ieri 
mattina, vittoriosa nel derby con la Pallavolo Ronchi, avanti 
nel primo parziale sul 23-25. Passando al girone B, continua il 
dominio incontrastato dell’Eurovolley che, complice il doppio 
3-0 settimanale inflitto alle malcapitate Altura A e Kontovel, sale 
a quota 18, con sette lunghezze di vantaggio sul Sokol. Tre gare 
infine nel girone C, con la Triestina Volley a farla da padrona. Per 
le biancoblu, doppio successo in fila per 3-0, prima sull’Evs Future 
e poi sull’Altura B. Tre punti poi  per l’Evs a segno nel derby sulla 
stessa Altura.
Un solo match invece, e che sfida, nel tabellone maschile, con il 
Volley Club a festeggiare il sudatissimo accesso alla semifinale, 
conquistata dopo sconfitta interna per 1-3 ma grazie al risicato e 
quantomai pesantissimo 15-13 del golden set. (M.V.)

UNDer 17 FeMMiNiLe e MasCHiLe

Festa per la triestina Volley, a segno su altura b e evsFuture
Il Volley Club si prende la semifinale: trionfo 15-13 al golden set 

U
na marea di sfide da raccontare in 
questo recap del lunedì per quanto 
inerente la stagione dei tornei under 
19 maschili e femminili. Partendo dal 

gentil sesso e dal pool promozione, vola in te-
sta lo Zalet di coach Maver, a segno per ben due 
volte in pochi giorni, entrambe per 3-0 rispet-
tivamente su Oma e Pieris. Attaccato al ritmo 
biancorosso resta agganciato l’Evs di Sparello, 
vittorioso nettamente sull’Oma e sul 
Soca, con entrambe le vittorie cen-
trate lontano da casa. Tre punti 
infine anche per il Coselli, usci-
to coi tre punti nel match con 
il Pieris. Passando al girone 
Coppa Venezia Giulia invece, 
dominio incontrastato per il 
Volley Club di Giorgi, vittorio-
sa per ben due volte nel giro 
di pochi giorni, prima per 3-0 
al Rocco contro l’Olympia Trie-
ste e poi ieri mattina sul Sokol, 
regolato anch’esso 3-0. Per le 
biancorosse di Aurisina, comunque 
una settimana positiva, condita dal 2-1 di 
martedì sera sul parquet dell’Olympia Trieste, 
quest’ultimo rifattosi sabato pomeriggio, con 
un’importante 3-0 rifilato alla Svevo su Le Volpi 
di coach Biasiol. A chiudere poi il racconto per 
il torneo femminile, i tre punti comodi del Sokol, 
a segno sul parquet amico con Le Volpi, e la vit-
toria di misura della Virtus di Seppi, vincente 2-1 
in rimonta sull’Azzurra Mossa.
Tempo di risultati pesanti nel campo maschile, 
con il ritorno delle sfide valide per i quarti di fi-
nale del torneo. Tutto facile anche nella gara2 
per il Soca, uscito col 3-0 sul Pasian di Prato, e 

eVs VeCaR - OMa 3-0 (25-10; 25-21; 25-22)

Classifica: Zalet Barich 12, Evs Vecar 9, Ceccarelli Coselli 6, Oma 4, 
Soca Zkb 2, Pieris 0

FeMMiNiLe | COPPa VeNezia GiULia
OLYMPIa ts - sOkOL ZaLet 1-2 (16-25; 17-25; 25-18)

Le VOLPI - OLYMPIa tRIeste 0-3 (21-25; 9-25; 22-25)

sOkOL ZaLet - VOLLeY CLUb 0-3 (21-25; 20-25; 20-25)

beLLettI VIRtUs - aZZURRa MOssa 2-1 (16-25; 25-14; 25-10)

sOkOL ZaLet - Le VOLPI 3-0 (25-7; 25-19; 25-10)

OLYMPIa ts - VOLLeY CLUb 0-3 (16-25; 10-25; 23-25)

Classifica: Volley Club 12, Sokol Zalet 8, Olympia Ts 6, Belletti Virtus 
e Azzurra Mossa 2, Le Volpi 0

MasCHiLe | QUarTi Di FiNaLe
sOCa - PasIaN DI PRatO 3-0 (25-17; 25-12; 25-10)

FUtURa - tRe MeRLI 3-0 (25-11; 25-12; 25-19)

sLOGa tabOR - PRata 2-3 (19-25; 25-15; 15-25; 25-17; 11-15)

PORDeNONe - COseLLI tODOROF 3-1 (22-25; 25-20; 29-27; 25-21; 
golden set 15-12)

Verdetti: Soca, Futura, Pordenone e Sloga qualificati alle semifinali

UNder 19 feMM. e MAsCh. DOPPIO SUCCESSO: IL SOCA ZKB è IN SEMIFINALE

Zalet, sei punti e vetta
l’evs incollato a ruota
terzo posto del Coselli
Volley Club senza rivali nel girone Coppa Venezia giulia

per il Futura Cordenons, che 
elimina la Triestina Volley con 
un doppio 3-0. Sconfitta ma 

ininfluente per lo Sloga Tabor, 
battuto 3-2 domenica pomerig-

gio ma comunque promosso. Tanti 
rimpianti infine per il Coselli, elimina-

to dal Pordenone dopo un rocambolesco 
15-12 di golden set. 

Mattia Valles

FeMMiNiLe
CeCCaReLLI COseLLI - PIeRIs 3-0 (25-14; 25-10; 25-17)

OMa - ZaLet baRICH 0-3 (15-25; 22-25; 19-25)

sOCa Zkb - eVs VeCaR 0-3 (13-25; 24-26; 20-25)

PIeRIs - ZaLet baRICH 0-3 (12-25; 12-25; 22-25)

MIDstReaM eVs - kONtOVeL ZaLet 3-0 (25-10; 25-19; 25-18)

Classifica: Midstream Evs 18, Sokol 11, Kontovel 5, Altura A 2

GiirONe C
aLtURa b - HaIR tReINeR 0-3

(13-25; 17-25; 19-25)

eVs FUtURe - HaIR tReINeR 0-3
(19-25; 23-25; 18-25)

eVs FUtURe  - aLtURa b 3-0
(25-14; 25-15; 25-8)

Classifica: Mariano, Mavrica e Mossa 3, Sokol, Le Volpi e Kontovel 
Zalet 0

MasCHiLe | QUarTO Di FiNaLe
VOLLeY CLUb - PasIaN DI PRatO  1-3

(25-20; 18-25; 12-25; 22-25; golden set 15-13)



FeMMiNiLe | GirONe a
FINCaNtIeRI - bCC staRaNZaNO 2-1 (24-26; 25-13; 25-18)

FINCaNtIeRI - RONCHI 2-1 (23-25; 25-17; 25-18)

FaRRaVOLO - PIeRIs 3-0 (25-10; 25-19; 25-18)

Classifica: Farravolo 22, Bcc Staranzano 15, Ronchi 11, Fincantieri e 
Pieris 6

GirONe B
aLtURa a - MIDstReaM eVs 0-3 (11-25; 10-25; 13-25)

  Il gruppo dell’Evs Vecar schierato 
sottorete prima dell’inizio gara

UNDer 13 FeMMiNiLe e MasCHiLe
doppiA GioiA per il roNChi, iN testA iN “A”
priMA vittoriA stAGioNAle dello sloGA

  Settimana d’oro in casa Ronchi, con le arancio di Marchesich 
brave a conquistare sei punti in due gare, grazie al doppio 
successo interno maturato su Kontovel e Us Azzurra. Ronchi 
ora in vetta a quota 14, a più cinque sulle inseguitrici. Successo 
in rimonta e di misura per l’Azzurra che, con il 1-2 centrato 
sulla Fincantieri, accorcia in classifica. Quattro i match giocati nel 
girone B, decisamente combattuto dietro alle due fuggitive di 
testa. Successo casalingo per l’Evs che al Volta stende lo Sloga. 
Per le biancorosse però sarà una settimana da non dimenticare, 
con la prima vittoria stagionale centrata sabato pomeriggio 
sull’Azzurra Rdr, mandata ko per 2-1. Pronto riscatto però per 
le biancoblu, a segno con un sudatissimo 2-1 su un’Olympia 
decimata e sconfitta con due rocamboleschi parziali ai vantaggi. 
Vittoria agile infine per il Coselli, passato 3-0 sul Bor.
Una gara anche nel campionato maschile, con la sconfitta della 
Fincantieri, caduta 3-0 per mano del Prata capolista.  (M.V.)

 FeMMiNiLe | GirONe a

Us aZZURRa - kONtOVeL 1-2 (18-25; 25-22; 21-25)

RONCHI - kONtOVeL 3-0 (25-18; 25-19; 25-13)

RONCHI - Us aZZURRa 3-0 (25-13; 25-19; 25-19)

FINCaNtIeRI - Us aZZURRa 1-2 (25-15; 21-25; 13-25)

Classifica: Ronchi 14, Kontovel e Fincantieri 9, Us Azzurra 7, Sokol 3

FeMMiNiLe | GirONe B
sLOGa DVIGaLa - aZZURRa RDR 2-1 (26-24; 22-25; 25-19)



Virtus di rimonta: è 1-2
Lo Zalet passa ad altura

UNDeR 15 FeMMINILe

  Nel girone A “rosa”, pareggio tra Farravolo e Staranzano, 
con la vittoria delle ragazze di casa. Per il Farravolo settimana 
da tie-break, con la seconda affermazione ai danni del 
Ronchi. Ronchi che però non rimane a bocca asciutta grazie 
alla bella vittoria (3-0) a Turriaco. Tanto Farravolo anche nel 
girone B, con la seconda formazione isontina, a segno prima 
per 3-0 sul fanalino Torriana e poi per 2-1 sul Mossa. Vince e 
convince anche il Soca, passato agilmente per 0-3 sul campo 
dell’Us Azzurra. Una gara per torneo anche nei gironi C e D. 
Nel primo nominato, tutto facile per lo Zalet Barich, a segno 
fuori casa sull’Altura A. Nell’altra gara successo fondamentale 
per la Virtus con l’1-2 sul Coselli. Due le gare anche nel campo 
maschile e due vittorie esterne. Gioiscono Fincantieri e Soca, 
a segno 0-3 su Sloga e Coselli. (M.V.)

FeMMiNiLe | GirONe a
FaRRaVOLO - bCC staRaNZaNO 2-1 (22-25; 25-15; 25-23)
RONCHI - FaRRaVOLO 1-2 (25-15; 19-25; 12-25)
tURRIaCO - RONCHI 0-3 (15-25; 27-29; 16-25)
Classifica:  Farravolo e Bcc Staranzano 19, Ronchi 18, Pieris 13, 
Fincantieri 2, Turriaco 1

GirONe B
tORRIaNa - FaRRaVOLO 0-3 (18-25; 11-25; 20-25)
FaRRaVOLO - MOssa 2-1 (25-11; 25-16; 17-25)
Us aZZURRa - sOCa 0-3 (11-25; 12-25; 8-25)
Classifica: Mavrica 27, Soca 19, Mossa 15, Farravolo 13, Us 
Azzurra 3, Torriana -2

GirONe C
aLtURa b - ZaLet baRICH 0-3 (18-25; 7-25; 12-25)
Classifica: Midstream Evs 24, Sokol 14, Zalet Barich 13, Altura 
B 3, Kontovel 0

GirONe D

COseLLI - beLLettI VIRtUs 1-2 (25-15; 22-25; 22-25)
Classifica: Belletti Virtus 20, Coselli 13, Azzurra Rdr 8, Bor 
5, Altura 2

MasCHiLe | GirONe a
sLOGa tabOR - FINCaNtIeRI 0-3 (12-25; 16-25; 18-25)
COseLLI - sOCa Zkb 0-3 (15-25; 16-25; 19-25)
Classifica: Volley Club 19, Soca 16, Fincantieri 10, Coselli 9, 
Sloga Tabor 0

  Il Ronchi Pallavolo di coach Giuliana Marchesich

Sloga
in semifinale
Il Coselli ko

a Pordenone
al golden

set

INNOCeNte eVs - sLOGa baRICH 3-0 (25-10; 25-17; 25-23)

COseLLI - bOR 3-0 (25-3; 25-10; 25-15)

aZZURRa RDR - OLYMPIa ts 2-1 (32-30; 25-10; 26-28)

Classifica: Innocente Evs 21, Coselli 18, Azzurra Rdr 10, Olympia Ts 8, 
Bor 6, Sloga Barich 3

MasCHiLe

PRata - FINCaNtIeRI 3-0 (25-9; 25-9; 25-15)

Classifica: Innocente Evs 18, Coselli 15, Olympia Ts e Azzurra Rdr 7, 
Bor 6, Sloga Dviga 1

  Il Volley Club maschile, qualificato alla semifinale playoff 
dopo il successo al golden set sul Pasian di Prato
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M
ancano meno di 10 
giorni al Kokos Trail, 
che ritorna dopo l’a-
nomala edizione dello 

scorso anno che si era disputata 
ugualmente, nella modalità del 
“training” individuale. Ricordando 
che tutti i dettagli sono disponibi-
li sul sito www.euromarathon.it o 
sulla pagina Facebook dell’evento, 
abbiamo sentito Graziano Ferlora 
(nel tondo), presidente dell’Evinru-
de che lo organizza.
Graziano, nonostante la pande-
mia non vi siete mai fermati e 
l’imminente gara di Basovizza 
rappresenta l’ennesimo esempio.
«Sono stato fiducioso sulle prospet-
tive del Governo e in particolare 
del commissario Figliuolo, il quale 
aveva garantito un’accelerazione 
della campagna vaccinale; quindi 
avevo dato per scontato, ancora 
due mesi fa quando avevo messo 
in moto la macchina organizzativa, 
che a giugno saremmo arrivati con 
una buona copertura ed una zona 
gialla se non bianca, con tutti i pre-
supposti per curare la manifesta-
zione al meglio, incluso il dopogara 

iscrizioni aperte fino al 31 maggio: al massimo 400 i pettorali

kokos trail: il 2 giugno
attesi tanti top runner
alla 15 km di basovizza

rUNNiNG | l’iNtervistA GRAZIANO FERLORA PRESENTA LA MANIFESTAZIONE ChE TORNA NEL FORMAT NATURALE

ne non solo da parte dei runner del 
Friuli Venezia Giulia, ma anche da 
fuori regione. Quest’anno siamo 
purtroppo un po’ penalizzati con 
gli sloveni, pertanto è verosimile 
che vengano solo quelli più quota-
ti della nazionale, ma non gli ama-
tori/master. Le iscrizioni stanno 
procedendo in modo spedito e si 
chiuderanno il 31 maggio o 
comunque al raggiungi-
mento del numero mas-
simo di 400 pettorali».
Quali saranno i top 
runner?
«Verranno gli speciali-
sti d’oltreconfine, per-
ciò parliamo dell’ul-
timo vincitore Miran 
Cvet e poi dell’affezionato 
Gasper Bregar, presente al 
Kokos Trail fin dalla primissima 
edizione. A giocarsi le proprie car-
te ci sarà pure l’etiope Damte Taye, 
già a podio all’EuroMarathon del 
2020. E poi avremo tutti i più abili 
atleti triestini su questo genere di 
percorso, quali Matteo Vecchiet, 
Enrico Pausin, Alessandro Cociani 
e, in campo femminile, Nicol Guido-

lin e Caterina Stenta. Infine atten-
zione che solo all’ultimo momento 
scopriremo i nomi dei concorrenti 
della carnica Aldo Moro Paluzza, 
che sappiamo essere molto forti».
Siccome hai citato prevalente-
mente master, manca un ricambio 
generazionale?
«Direi di no, a livello generale, in 
quanto il movimento della corsa in 
montagna sta crescendo e secondo 
me continuerà con questo trend 
anche in futuro; l’unica cosa che 
forse si può dire è che manca un 
po’ di ricambio ad alto livello. Co-
munque delle nuove leve si stanno 
approcciando grazie alle gare pro-
mozionali che facciamo noi d’esta-
te, come i mini trail da 6-7-8 chilo-
metri, e poi magari verranno a fare 
pure il Kokos, l’EuroMarathon non-
ché gli altri appuntamenti dell’FVG 
- Trail Running Tour».
Lo slittamento al 2 giugno è stato 
provvidenziale perché nella pri-
ma data prevista c’era stato uno 
stratempo. Un pensierino a sposta-
re la kermesse definitivamente?
«Kokos per tradizione è brutto tem-

po e il trail è così. Questa gara 
ha il grande pregio di esse-

re una delle prime di cor-
sa in montagna in tutta 
la regione, soprattutto 
per un motivo clima-
tico infatti alle quote 
più elevate c’è ancora 
neve in quel periodo e 

di conseguenza diventa 
difficile organizzare; pro-

prio questo è uno dei segreti 
del successo dell’evento. Di solito 
in occasione della Festa della Re-
pubblica si disputava la Napoleoni-
ca; solo una volta accertata la loro 
rinuncia abbiamo richiesto noi la 
data, che rimarrà un’eccezione in 
quanto dal 2022 torneremo a metà 
marzo».

Maurizio Ciani

a cui tengo particolarmente».
La situazione va via via miglio-
randosi, ma voi non abbassate la 
guardia.
«Effettivamente i partecipanti sono 
più tranquilli proprio per questo 
motivo, ciò non toglie che gesti-
remo tutto in estrema sicurezza; 
abbiamo predisposto un piano di 
controllo per gli atleti, con un tria-
ge da effettuarsi a gruppi di 50 per-

sone che prevede la sanificazione 
delle mani, misurazione della tem-
peratura, raccolta delle autocertifi-
cazioni e tutte le prassi che abbia-
mo ben appreso in questo periodo. 
La prima batteria partirà alle 9.30 e 
poi le successive a distanza di tre 
minuti l’una dall’altra».
Come stanno andando le iscrizio-
ni?
«C’è interesse per la manifestazio-

  La partenza di una passata edizione del Kokos Trail precedente alla pandemia
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sport e NAtUrA | lA pAsseGGiAtA DOMENICA 30 MAGGIO CON APPUNTAMENTO MATTUTINO A PROSECCO

s
i terrà domenica prossi-
ma (30 maggio) una pas-
seggiata - a passo libero e 
aperta a tutti - che assume 

i profili di un’occasione più unica 
che rara. Sarà, infatti, un inedito 
affaccio sulle vigne di Vitovska 
sopra il Castello di Miramare e 
una suggestiva immersione all’in-
terno del Bosco della Fornace, 
dove si trova un gioiello che per 
lunghi anni era rimasto chiuso e 
dimenticato. Parliamo del Parco 
97, un campo di addestramen-
to per i soldati dell’Impero Au-
stro-Ungarico, il cui nome trae 
origine proprio dal fatto che vi 
operava il 97° Reggimento Impe-
rial Regio.
Andrej Rupel, dell’impresa fore-
stale che ha sostenuto il restau-
ro e la riqualificazione del sito, ci 
racconta come i lavori siano stati 
di due tipi e grazie a due diversi 
finanziamenti da parte della Re-
gione Autonoma FVG. Il primo era 
inserito all’interno di una serie di 
progetti legati alla celebrazione 
del centenario della Grande Guer-
ra. Si sono così potute riscoprire 
due caverne naturali, una parte di 
un poligono di tiro e due trincee. 
Il tutto a solo uso di esercitazio-
ne. Nell’ultimo anno l’area è rima-
sta chiusa a causa del fatto che il 
pino nero, pianta caratterizzante 
il Parco, si era ammalato di diplo-
dia. Ecco quindi che si è arrivati 
al secondo finanziamento, con il 

fra le vigne di vitovska
e il bosco della fornace
Un’opportunità speciale
Sarà anche l’occasione per rivivere lo storico “parco 97”

VeLa | IL PROGettO  Il Maxi 100 Arca SGR e la stagione di regate 
2021 (iniziate una settimana fa con il successo nel 
Challenge “XXX Anniversario il Moro di Venezia”) 
sono il punto d’incontro scelto da acqua Mood e 
dal Fast and Furio sailing Team per comunicare, 
anche quest’anno, il progetto “io Do Una Mano”. 
La sinergia, iniziata nella breve parentesi ago-
nistica del 2020, è stata fortemente rafforzata 
per diffondere le finalità di solidarietà ed eco-
sostenibilità, che all’interno di questo messaggio 
diventano una parola sola.
Acqua Mood ha fondato, promuove e sostiene 
questo progetto in collaborazione con esponenti 
del mondo sociale e tecnologico, in cui la plastica, 
una volta raccolta, viene destinata e riutilizzata 
per la produzione di protesi artificiali dedicate a 
bambini e ragazzi che malattie, conflitti o incidenti 
hanno privato degli arti superiori. Le protesi in 
ambito infantile, infatti, diventano inadeguate in 

contenitori messi a disposizione da Acqua Mood 
la plastica utilizzata e lo stesso comportamento 
verrà richiesto a tutti gli amici del Team presenti 
nelle località dove il maxi 100 Arca SGR regaterà 
nel corso della lunga stagione agonistica 2021.
“Quello creato da Acqua Mood - afferma Furio 
Benussi - è un progetto emozionante e concre-
to, assolutamente da condividere e divulgare; 
per questo motivo tutto il mio Team e il mio 
Club (Yacht Club Adriaco, n.d.r.) si sono messi 
a disposizione con questa finalità. L’obiettivo 
è che la vela, che già è estremamente attenta 
al tema del riciclo e della protezione del mare, 
possa essere protagonista a supporto di “Io Do 
Una Mano” . Il mio grazie va a tutti coloro, velisti, 
regatanti, appassionati, Yacht Club, classi veliche 
ed eventi che vorranno “dare una mano” sempli-
cemente smaltendo correttamente gli imballaggi 
in plastica”.

  Alcuni suggestivi scorci di paesaggio carsico catturati tra le località di Prosecco e Santa Croce

breve tempo in ragione della crescita del bambino. 
La possibilità dunque di disporre gratuitamente ed 
in tempi molto veloci di ausilii sostitutivi (realizzati e 
modellati sulle singole esigenze del bambino grazie 
alle tecnologie di stampa 3D) rappresenta un aiuto 
concreto ai piccoli gesti quotidiani di questi bimbi ed 
una “palestra” per l’utilizzo, in età adulta, delle future 
protesi mediche definitive.
Affinché si possano ottenere i massimi risultati è fon-
damentale sottolineare che nulla deve venire sprecato 
in termini di raccolta e riutilizzo della plastica e per 
questo Acqua Mood ha bisogno di essere affiancata da 
realtà che possono, nell’ambito delle proprie attività, 
contribuire a divulgare al massimo questo messaggio 
non solo a livello di comunicazione ma anche a 
livello pratico. Fast and Furio Sailing Team evidenzia 
l’importanza della raccolta della plastica utilizzata; un 
comportamento che in primis deve partire proprio da 
noi tutti. Per questo il Team raccoglierà in appositi 



“Io Do Una Mano”: Fast and Furio sailing team assieme
ad acqua Mood per promuovere ecosostenibilità e solidarietà

venuta ai trail runner di ASD Sen-
tiero Uno, che hanno dato vita a 
questo evento con l’ASD Trieste 
Atletica e gli amministratori del 
gruppo Facebook “Passeggiare a 
Trieste”, ed il supporto del Comi-
tato per l’amministrazione sepa-
rata dei Beni civici di Prosecco 
e le Comunelle di Prosecco e S. 
Croce, che in questi anni stanno 
dimostrando un grande impegno 
per mantenere e valorizzare que-
sto splendido tratto del nostro 
Carso.
Sarà un appuntamento all’inse-
gna del divertimento, ma sotto 
l’egida della sicurezza e del ri-
spetto delle normative vigenti. Il 
tutto a un prezzo davvero simbo-
lico (3,50 euro per i non tesserati 
FIASP) che offrirà non solo la co-
pertura assicurativa e l’assisten-
za sanitaria, ma anche la segna-
letica colorata con marcatura dei 
percorsi, e punti di ristoro.
Fa parte dell’organizzazione an-
che un gruppo Facebook che ne-
gli ultimi mesi ha visto una cre-
scita stupefacente: “Passeggiare 
a Trieste”. “Il gruppo è nato pro-
prio con lo scopo di condividere 
le proprie esperienze e vivere 
assieme il territorio”, dichiarano 
gli amministratori. “Per questo 
motivo abbiamo sposato imme-
diatamente questa splendida ini-
ziativa. Un evento che vuol esse-
re anche un segnale di ripartenza 
per tutte le persone che amano la 
natura, la vita all’aria aperta e le 
belle passeggiate”.
Per proseguire in bellezza la gior-
nata e il suo spirito, approfittan-
do della stagione e delle più miti 
restrizioni anti-Covid, una volta 
conclusa la passeggiata si potrà 
ricorrere al sito www.osmize.
com dove si troveranno tutte le 
“frasche” aperte in giornata per 
rinfrancare corpo e spirito. Ap-
puntamento domenica tra le 7.45 
e le 9.00 al Monumento ai Caduti 
di Prosecco, senza dimenticare 
che è obbligatorio preiscriver-
si, e lo si può fare fino alle 18 di 
sabato a questo link http://www.
s1trail.com/parco97/ o al numero 
040.411341.

Marco Bernobich

quale è stato possibile piantare 
centinaia di nuovi alberi. Inoltre 
si è approfittato per operare una 
manutenzione alla sentieristica e 
aggiungere una scalinata. I lavori 
sono ancora in corso per le ulti-
me rifiniture e il cantiere verrà 
chiuso appena venerdì. 
La manifestazione di domenica 
sarà quindi a tutti gli effetti an-

che la nuova inaugurazione 
di questo sito ricco 
di bellezza natura-
le ma anche stori-
ca e culturale, ed 
è il frutto di una 
splendida idea 

Iscrizioni
aperte
fino alle
ore 18

di sabato
29 maggio
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AUtoMobilisMo | l’iNtervistA CORRADO UGhETTI E IL SUO CONSUNTIVO SULLO SLALOM TRIESTINO

s
ono trascorse ormai due 
settimane dalla conclusione 
del primo Slalom Automobi-
listico Triestino ma non si è 

ancora spenta l’eco per il successo 
ottenuto da questo evento, che ha 
fatto parlare gli appassionati ma an-
che la gente comune, e non solo sul 
nostro territorio. L’artefice princi-
pale di una macchina organizzativa 
che ha funzionato impeccabilmente 
è senz’altro Corrado Ughetti, che 
ha voluto ricreare i fasti di quella 
che è stata, per sessant’anni, una 
kermesse storica, la Trieste - Opici-
na, che da inizio ‘900 fino ai primi 
anni ‘70 era una delle corse più at-
tese sul panorama internazionale.
Corrado: facciamo un bilancio di 
questa prima manifestazione, nel-
la speranza, naturalmente, che sia 
l’inizio di una lunga serie...
«È andato tutto bene, il consuntivo 
non può che essere positivo; con-
tava molto la soddisfazione dei pi-
loti e devo dire che i riscontri nel 
post-gara sono stati entusiasti, chi 
ha gareggiato si è divertito tantissi-
mo ed ha apprezzato la location di 
questa corsa. Per il sottoscritto e 
per tutto lo staff una gratificazione 
incredibile, se si considera il gran-
de lavoro di questi mesi per allesti-
re lo Slalom».
Il fascino di quella che fu la Trie-
ste - Opicina è ancora vivo nell’im-
maginario popolare?
«Assolutamente sì. È stata una delle 
gare più importanti d’Europa e per 

“entusiasti i piloti e tante 
partnership: un debutto 
decisamente da sogno”
“L’obiettivo: diventare una tappa del campionato italiano”

aUtOMObILIsMO | L’INIZIatIVa

trieste Racing Club academy: una settimana di emozioni segnata
da corsi di didattica e da prove su asfalto con le auto da corsa

tremmo rientrare come tappa del 
campionato italiano di slalom, e 
sarebbe un’altra bella soddisfazio-
ne per essere appena all’inizio. La 
Trieste - Opicina di un tempo si 
snodava addirittura per 11 chilo-
metri: una distanza che oggi, per 
vari motivi, sarebbe impensabile, 
ma di certo l’obiettivo è di allunga-
re il percorso».
Tanti applausi per la corsa, ma 
anche l’indotto non è stato mica 
male...».
«Esatto, e nonostante la chiusura 
della gara al pubblico per le restri-
zioni anti Covid. Fra i team, lo staff, 
i collaboratori, le famiglie dei piloti, 
gli organizzatori e i giudici di gara 
abbiamo smosso quasi mille perso-
ne, buona parte delle quali da fuori 
città. Una bella vetrina per Trieste, 
considerando oltretutto la splendi-
da giornata di sole che ha caratte-
rizzato la gara. Dall’università, poi, 
che ha rappresentato la location 
organizzativa, c’era una vista me-
ravigliosa che spaziava su tutto il 
golfo. Qualcuno, fra i piloti, se ne è 
innamorato...».
Com’è stata la risposta istituziona-
le?
«Buona. Il Comune è stato nostro 
partner nella co-organizzazione, la 
Polizia Municipale ci ha dato una 

grossa mano nella chiusura 
della strada, gli sponsor 

hanno dimostrato su-
bito grande interesse 

ed anche chi abita 
lungo il percorso, 
nonostante qual-
che disagio, è sta-
to comprensivo 
ed in molti casi ci 
ha aiutato nell’or-

ganizzare l’evento.
Chiusa una manife-

stazione se ne riapre 
subito un’altra, vero?

«Sì: a giugno, a Lignano, ri-
parte il campionato di kart Fvg, 
sospeso a causa della situazione 
emergenziale. In calendario ab-
biamo previsto 7 gare più una di 
endurance per beneficenza, e ci 
aspettiamo come l’anno scorso una 
grande affluenza, anche dei corri-
dori triestini».

Gabriele Lagonigro

molti giovani piloti che ne hanno 
solamente sentito parlare, rifare 
quello stesso percorso a tanti anni 
di distanza è stato un po’ come ri-
viverne la storia. Certamente chi 
vi ha partecipato avrebbe voluto 
qualche km in più di percorso, ma 
per la prima edizione va benissimo 
così».
A proposito di distanze: l’evento 
si è snodato per 2,8 chilometri; c’è 
la possibilità, in ottica futura, di 
aumentarne la lunghezza?
«Sì, c’è già il progetto per arrivare 
almeno a 4 km l’anno prossimo, 
anche perché in questo modo po-

  È un mese di maggio a dir poco inten-
so per quel che concerne l’attività della 
Trieste racing Club academy (nella foto). 
Contestualmente all’avvio della stagione 
agonistica, con le prime gare del “Trofeo 4 
ruote in Pista” della Formula Driver asI, la 
scuderia giuliana questa settimana è infatti 
impegnata anche sul fronte didattico. Ieri, 
nella propria Area Academy situata nei 
pressi dell’impianto Warstila (ex Grandi 
Motori), la TRC è stata protagonista della 
prima giornata del “Racing Start”, tradizio-
nale appuntamento annuale con i corsi di 
avviamento alla guida sportiva. 
“Per noi organizzare questo tipo di attività 
significa pensare al futuro investendo nella 
promozione e cercando di consolidare il 
nostro progetto sportivo con la creazione 
di un apposito vivaio”, è il pensiero del 
presidente alessandro spunton. “L’obiettivo 

è scattata ieri con una prima giornata 
suddivisa equamente fra studio e prove 
pratiche relative a vere e proprie dinamiche 
di guida. Se nell’appuntamento inaugurale 
la masterclass del Racing Start ha operato 
esclusivamente - sia a livello teorico che 
pratico - con auto di serie, nella giornata 
conclusiva di domenica 30 maggio i parte-
cipanti passeranno a studiare le peculiarità 
di un’auto da corsa, con annessa prova su 
asfalto. 
“Nonostante l’organizzazione del Racing 
Start 2021 sia stata contraddistinta dall’in-
certezza dovuta alla situazione emergenzia-
le, il numero di adesioni è stato a dir poco 
eccellente - conclude Spunton - al punto che 
tutti i posti disponibili sono stati prenotati; 
un preciso segnale, questo, che nel nostro 
territorio la voglia di motorsport è sempre 
più crescente”.

primario - prosegue il numero uno del club - è 
quello di gettare le basi per un futuro sempre 
più solido. Attraverso l’organizzazione di attivi-
tà formative, supportate da un team di istrut-
tori qualificati, abbiamo infatti la possibilità di 
avvicinare giovani e non solo al motorsport. 
L’edizione 2020 è risultata estremamente 
proficua, con l’inserimento in scuderia di due 
giovani nuovi driver. L’augurio è quello di poter 
dare continuità a questo trend positivo”. 
Come anticipato l’attività del “Racing Start” 

  Qui a lato, Corrado
Ughetti, artefice principale
della prima e riuscita 
edizione della kermesse 
automobilistica giuliana

Sotto, una Clio RS presente 
allo Slalom Triestino del 9 
maggio scorso

A giugno
intanto
riprende

a Lignano
il campionato

di kart
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